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Impegnative pravo ptr il sindacato 

Non un « polverone » 
ma un movimento » 

'•l$J;kX}i$ v,vi-f •-, v> si* 

complesso e 
unitario che cresce 
Un « polverone B di sciope

ri? ' Un'ammucchiata ' di ' lotto 
che si muovono ' ognuna per 
proprio conto? Alcuni giorna
li hanno ' sbrigativamente, e 
interessatamente, liquidato la 
questione ammucchiando, ap
punto, Io sciopero dei tessili 
con quello di taluni coman
danti di traghetto, l'iniziati
va portata avanti dai sindaca
ti confederali dei•. ferrovieri 
con l'agitazione degli a auto
nomi » della Fisafs. In questo 
modo hanno cercato di mostra
re il volto di un sindacato in
capace di organizzare e gui
dare le lolle, di individuare 
obii'Uivi unificanti del movi
mento. 

Vediamo i fatti: siamo di 
fronte ad un crescendo di lot
te che già ha messo in movi
mento Ì lessili, gli statali, i 
dipendenti degli enti locali, 
decine di migliaia di lavorato
ri delle aziende in crisi e di 
quelle dove sono aperte ver
tenze, mentre < nei, prossimi 
giorni scenderanno in lotta 

: gli alimentaristi ; (domani) e 
• p o i i ferrovieri, gli edili, ì 
: chimici, infine .martedì 15, 
j tutti I lavoratóri 'dell'indù-
'f strìa e giovedì 24 J braccianti. 
: TX Dirigere! ,ùn movimento di 
. questa ampiezza non è certo 
, cena facile. C'è il rischio, in 

effetti. • che •* ognuno finisca 
per chiudersi nell'orticello 
delle - proprie - rivendicazioni 
di categoria o. anche, nella 
pur legittima difesa del po
sto - di lavoro in questa o 
quella fabbrica perdendo pe
rò di vìsia la scelta di fon
do, quella cioè di battersi per 
nna • politica . economica che 

A sostegno della vertenza 

aperta con il governo 

Confermato 
il caléhcfdrlb 

dei ferrovieri 
ROMA — La riforma della 
azienda ferroviaria, lo sgan
ciamento della categoria dal
l'amministrazione pubblica e 
il suo inserimento nel setto
re trasporti, l'istituzione di 
un premio di produzione che 
valorizzi la professionalità 
del lavoratori riconoscendo
ne le caratteristiche produt
tive: sono queste le rivendi
cazioni avanzate dai ferrovie
ri e dai sindacati unitari nel
la vertenza aperta con il go
verno. 
J II sindacato • unitario dei 

ferrovieri, intanto, di fronte 
ai silenzi governativi — dopo 
l'ultimo incontro con il mi
nistro dei Trasporti Lattan
zio — ha confermato le azio
ni di lotta: due ore di scio
pero con assemblee dalle 10 
alle 12 di martedì 8; 24 ore 
di sciopero dalle 21 di venerdì 
11 alla stessa ora di sabato 
12; sempre sabato sciopero 
degli addetti agli uffici com
partimentali e centrali della 
azienda. 
' La segreteria nazionale del
la Federazione Sfi-Saufl-Sluf 
ha convocato una conferenza 
stampa per domani lunedi 
presso la Federazione della 
stampa romana in piazza 
San Lorenzo in Lucina. Al
l'incontro parteciperanno an
che 1 rappresentanti della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UTL. i ii.., 

La federazione unitaria del 
ferrovieri ha deciso, inoltre. 
l'occupazione simbolica delle 
direzioni compartimentali per 
mercoledì prossimo dalle 10 
alle 12 e una manifestazione 
giovedì nella sede della di
rezione generale e del mini
stero del Trasporti per pro
testare in particolare contro 
la politica delle assunzioni 
che l'azienda' intenderebbe 
seguire. I sindacati hanno de
nunciato. infatti, alcuni epi
sodi che lasciano molto per
plessi e che alimentano so
spetti e pericoli di clienteli
smo. 

abbia come cardini I'occupa-
, zionc, la ripresa qualificala 
della produzione sia industria
le che agricola, il Mezzogior

n o . ->.., •.» ;.--••.•,,• .-, • -..•• 
• Per dirla ' in modo ancora 
.più chiaro è sempre presen
te il pericolo che gli obietti
vi generali del sindacato ri
mangano un cappello che co
pre rivendicazioni singole di 
questa o quella categoria. C'è 
anche il pericolo che il movi
mento si risolva in pur legit
time proteste che hanno Io 
spazio di una fiammata, non 
riuscendo a compiere la ne
cessaria saldatura fra occupa
ti e disoccupati, fra giovani e 
operai, > fra Nord e Sud, su
scitando anzi divaricazioni. ' 

Tutto ciò è avvertito dagli 
stessi sindacali ed è materia 
costante di riflessione e dì di
battito, che dà risultati; il 
movimento che in questi gior-

'. ni impegna milioni di lavora
tori vuole essere espressione 
infalli di una direzione * di 
marcia che punta sulle gran
di questioni, per affrontarle, 

' infine, dando un segno nuo
vo alla tolta per il supera
mento della crisi economica e 
sociale. ••- -• •<•••»•..;-..,, '• '• : ,0-
. Lo stesso energico richiamo 
fatto dalla Federazione • Cgil, 
Cisl, Uil al governo per un 
« chiarimento di fondo » sul
le scelte di politica economi
ca, la denuncia delle inerzie, 
dei ritardi dell'azione gover
nativa, mostrano che il pun
to di partenza che muove le 
iniziative di lotta è netto: la 
crisi non è certo superata, 
permane in tutta la sua gra
vità anche se taluni risultati 
sono stali ottenuti per quanto 
riguarda la stabilità della li
ra, l'inflazione, la bilancia 
dei pagamenti. 

Questo richiamo alla gravi
tà della situazione non è solo 
una sferzata a certi inguaribi
li ottimisti ' che, combinando 
inflazione con recessione, pen
sano di poter mantenere in 
piedi un meccanismo di evi-

.lup'po economico,simile a quel
lo del passato. E* proprio par
tendo dalla consapevolezza d» 

•questa gravità della situazióne 
che le rivendicazioni delle ca
tegorie non possono che inne
starsi sugli obiettivi di fondo 
del sindacalo: la riforma e il 
decentramento della ammini
strazione pubblica, l'efficienza 
dei servizi pubblici (e sono 
questi i problemi che pongo
no statali, ferrovieri, dipen
denti degli enti locali); l'av
vio concreto della legge di ri
conversione, piani ' di settore 
per i grandi comparti della 
industria, interventi program
miti e immediati per l'edili
zia e l'agricoltura, attuazione 
della legge per il Mezzogior
no e di quella per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni. E c'è, a far da compendio, 
la grande questione delle Par
tecipazioni statali, scosse da 
una crisi politica,. di gestio
ne, di nomini, che ha riflessi 
molto pesanti nella vita e nel
la - conduzione delle aziende 
(All'asari, Italsider sono nomi 
ormai ricorrenti nelle crona
che). Se cosi non fosse quel 
m nuovo modello di sviluppo » 
che è ormai da anni rivendi-
canone sindacale continuereb
be a rimanere sulla carta e 
gli stessi problemi oggi aper
ti dalle varie categorie rimar
rebbero insoluti.-

' Proprio perché siamo al no
di di fondo del nostro paese 
si misura oggi, più che nel 
passato, la capacità del sin
dacato di incidere, di entra
re in rapporto, certo dialetti
co (che è altra cosa da ten
tazioni in taluni ricorrenti di 
sterili e strumentali contrao-
posizioni) con le forze poli
tiche, con le altre forze so
ciali, che vogliono e sì bat
tono per una profonda tra
sformazione della società ita
liana. di dirigere e organiz
sare ingomma un movimento 
e una lotta molto difficile e 
comnlessa. di lunga durata. -

Alessandro CarduDl 
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Proclamato uno sciopero della categoria per dicembre 

I metalmeccanici aprono le vertenze 
su orgànici, lavoro nero e settori 
) - - ' - - \ - i > • ' • • ! ' • ' • . : * •:? ••-- / - " v i - . " . ; •••*-.<>'•>•. > 
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Una manifestazione a Roma - L'esigenza della « continuità » del movimento -Replica di Bentivogli 
Opposizione alle scelte recessive - La lotta nelle aziende pubbliche - Approvato documento finale 

ROMA — E' il « risveglio dei 
metalmeccanici * ha detto 
Morini, delegato di Pordeno
ne. e Usciamo — ha soste
nuto . Chiara Ingrao di Ro
ma — da un rapporto lo
gorato con i lavoratori: c'è 
un ricorso all'arrangiarsi, al
la risposta individuale (straor
dinario. lavoro nero, doppio 
lavoro). Ora possiamo punta
re ad una strategia capace 
di ricomporre il collegamen
to tra bisogni privati e obiet
tivi • più complessivi *. e Ab
biamo di fronte — ha sotto
lineato Antonio Pizzinato di 
Milano — grandi processi di 
ristrutturazione produttiva: è 
in gioco chi dirigerà e con 
quali finalità questi proces
si ». e Usciamo — ha detto 
Franco Bentivogli nella re
plica — da una fase di stan
ca, con incertezze di linee. 
Abbiamo offerto al movi
mento un contributo impor

tante con una relazione uni
taria (quella di Pio Galli. 
n.d.r.) senza mediazioni al ri
basso*. V '•:"-•'•:•" • v ; Queste • e voci », al Consi
glio generale della FLM ci 
sembra diano il < senso » ge
nerale della riunione dell'or
ganismo dirigente dei metal
meccanici. Il documento ap
provato all'unanimità (ed è 
un fatto inconsueto per que
sta categoria) contiene alcu
ne ' precise scelte di lotta: 
apertura di vertenze azien
dali. ' settoriali, • territoriali 
sulla prima parte dei contrat
ti cioè su investimenti, orga
nici, lavoro nero, organizza
zione del lavoro; iniziative 
intersettoriali (energia, side
rurgia, impiantistica, elettro
nica. trasporti): partecipazio
ne allo sciopero nell'industria 
indetto per il 15; proclama
zione di uno sciopero generale 
di tutta la categoria di otto 

ore. con manifestazione . na
zionale a Roma, da tenersi 
nella prima settimana di di
cembre (la data verrà fissa
ta subito dopo il Comitato Di
rettivo della - Federazione 
CGIL CISL UIL). .,- - ,,.: 

• Un vero e proprio piano di 
lotta, dunque. Molti nella di
scussione, hanno sottolineato 
l'esigenza della ripresa e del
la e continuità » , del movi
mento. e Non si vince uno 
scontro di questo tipo — ha 
detto Benaglio della Falck — 
con uno sciopero generale*. 
Ma quale è la posta in gio
co? « La nostra funzione — 
ha ribadito Franco Bentivo
gli — non è quella di cam
biare il governo, ma di cam
biare una linea governativa 
che secondo noi porta alla re
cessione ». E il segretario del
la FLM ha anche polemizza
to con quei giornali che ve
dono nelle minacce di sciope

ro generale — avanzate al
l'interno del • movimento sin
dacale — la manovra di una 
corrente : democristiana. € un 
siluro ad Andreotti ». Non vo
gliamo nemmeno apparire — 
ha aggiunto — e come una 
categoria '• di garantiti che 
scende in campo per garan
tirsi di più: agiamo per il 
rinnovamento del Paese*. • 

Gli obiettivi nel documen
to finale, mirano ad una al
ternativa alla politica di re
cessione. Occorre « acquisire 
risultati nelle vertenze aper
te ormai da mesi con le Par
tecipazioni Statali, operando 
per precisi e piani di setto
re », con la e rapida attuazio
ne della legge per la ricon
versione industriale », • pun
tando al • Mezzogiorno. La 
FLM tra l'altro respinge le 
ipotesi confindustriali fonda
te *sul finanziamento gene
ralizzato delle aziende, sul ri-

ANCHE IERI NON SI SONO PRESENTATI GLI OPERAI DELLA « 127 » 

Fiat: terzo sabato senza straordinari 
>\ :. 

Inutili le minacce e le lusinghe dell'azienda -La FLM disponibile per le trattative - L e 
altre fabbriche torinesi picchettate - Respinte le richieste al Vallesusa di Collegno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Per 11 terzo sabato conse
cutivo i lavoratori della linea « 127 » 
— 3.800 persone — convocati al lavoro 
per il turno straordinario, non sono po
tuti entrare nello stabilimento. Le li
nee sono rimaste ferme ». Così esordi
sce una nota sullo sciopero degli straor
dinari che la stessa Fiat ieri ha man
dato ai giornali :•--•<-•••:- v-

Clò che dice la Fiat è esatto, meno 
un «piccolo» particolare Non è vero 
che i lavoratori « comandati » non sia
no potuti entrare In fabbrica: in realtà 
non ci hanno nemmeno provato. I pic
chetti di lavoratori, studenti e disoc<;a-: 
patì; che anche ieri presidiavano i c«6<* 
celli di Mirafiori. hanno fatto solo otto 
di'presenza. Non si è visto nessuno dfetU 
3.800 operai della «127». Si sono prèV 
sentati, e son potuti entrare senza dif
ficoltà, solo alcune decine di altri ope

rai, " quelli • addetti alle manutenzioni 
« Ciò dimostra — afferma un comu

nicato della FLM di Mirafiori — che 
la richiesta fatta dalla Fiat di effettua-
re sei sabati di straordinario alla "127" 
è stata prima di tutto e quasi unanime
mente battuta nella coscienza del lavo
ratori comandati, nonostante le minac
ce e le lusinghe che nel corso di questa 
settimana sono circolate nelle officine. 
E* stato ad esempio ripetuto il « rito * 
della consegna dei cartellini di coman-

- data per lo straordinario. E* stato Isti-
' tuito un premio per chi entra, dato che 
è girata la voce nelle officine che. in-1 dipendentemente dall'orario di entrata, 

i venivano garantite 13 ore retribuite,. 
ìMoè tutte le&e del turno più La-JOJfLf̂  

giorazione per straordinario ». ' 
é « A questo$fÌAW~- conclude la-B̂ LM-'V 
— l'unica possibilità che la Fiat ha di 
fronte è di scendere a più miti consi
gli, impegnandosi sul serio ad aprire le 

? 

trattative con i consigli di fabbrica su 
programmi produttivi, assunzioni, stroz
zature produttive». 

Questo discorso del sindacato non vate 
solo per Mirafiori. E' bene ricordare. 
infatti, che decine di altre fabbriche 
— dalla Fiat Lingotto alla Pininfarina. 
alla Lancia, alla Ceat. ecc. — sono state 
picchettate ieri a Torino, ovunque i 
padroni tentassero di imporre massic
ci straordinari non contrattati. 

Non è entrato nessuno nemmeno al 
Vallesusa di Collegno, una delle fab
briche che la Montedison minaccia di 
chiusura, dove venerdì la direzione ave
va comandato di straordinario alcune 

.decine di operaie (ricattandole con la 
lininaócia di cassa lnt*fcraa1ona)...'taentre 
nég-M altri Vallesusa drRivarojo e Lan-

^«ò tiritera maestranza è sospèsa a zero 
•°re. '-•' -.' -v.-..' •• è1-:'. / : • 

Attiva partecipazione allo sforzo per superare la crisi )£ 

Come artigiani e imprese minori 
affrontano i problemi del Paese 

A colloquio con Ton. Tognoni della segreteria della CNA - Le rivendicazioni 
dei piccoli produttori - Impegno e lotta in difesa delle istituzioni democratiche 

ROMA - «Vi è una diffusa 
inquietudine fra 1 ceti medi 
produttivi del nostro Paese. 
Vi sono elementi di incertez
za e di insicurezza per il fu
turo. Ma vi è anche la volon
tà di superare le attuali dif
ficoltà e di dare un contribu
to essenziale alla ripresa e-
conomica, allo sviluppo della 
produzione e dell'occupazio
ne, alla difesa delle istituzio
ni democratiche >. 

Parliamo di questi pro
blemi con l'on. Mauro To
gnoni, della segreteria nazio
nale della Confederazione 
dell'artigianato (CNA). all'in
domani dell'attivo meridiona
le dei dirìgenti artigiani svol
tosi a Napoli per iniziativa 
della stessa organizzazione e 
dei lavori del suo Comitato 
direttivo. u 

In entrambe - le occasioni 
Tognoni ha avuto modo di 
approfondire i problemi che 
in questo momento stanno d< 
fronte agli artigiani (un mi
lione e 300 mila titolari di 
azienda) e ai ceti intermedi. 
«Dalla riunione di Napoli — 
dice Tognird — e emersa la 
necessità di un rafforzamento 
del nostro settore e della pic
cola impresa nel Sud. come 
strutture decisive per la ripre
sa. per il lavoro, per la ricuci
tura di un tessuto economico e 
sociale disgregato nel quale si 
annidano perìcoli molto seri 
per la democrazia». 

e L'artigianato italiano nel 
suo complesso, inoltre — pro
segue — è alle prese con al
cune questioni di fondo, che 
dovranno trovare soluzione 
in tempi brevi come la e leg
ge dei prìncipi » sulla defini
zione deue imprese del com
parto, l'equo canone, le pen
sioni, la fiscalizzazione. Mol
te sono le iniziative in at
to: una manifestazione regio
nale siciliana si terrà a Pa
lermo Q 7 novembre, altre si 
preparano in Sardegna e in 
Campania; mentre in tutto 0 
Paaw si svolgono assemblee 
provinciali e locali: ima gJor-
mU di lotta nazionale dei 
ptccoH trasportatori è indetta 
daDa FITA CNA per Q M 
corrente, con un concentra* 

mento k Firenze, per-.-duede-
re che aan aj aumenta» j pe
daggi autostradali e le tariffe 
di assicaraziooe e per defini
re la grave vertenza del tra
sporto dei carburanti, che, 
«se non giustamente risolta 
potrebbe produrre — rileva 
Tognoni — conseguenze an
che pesanti . sull'apparato 
produttivo». 

Chiediamo a questo punto 
a Tognoni di precisare gli o-
biettivi per cui gli artigiani 
si stanno battendo. Quanto 
alla «legge dei principi» — 
che il governo si è impegnato 
a varare entro il 31 dicem
bre. essa è indispensabile e 
urgente — spiega — non solo 
per definire l'entità dell'im
presa artigiana ma per con
sentire alle Regioni «dì ope
rare pia speditamente t ih di
rezione del - nostro rettore. 
del quale le Regioni stesse 
hanno ora. ;dopo l'approva
zione della 382, quasi tutte le 
competenze». „ 

Per l'equo canone gli arti
giani hanno vive' preoccupar 
zioni e non solo di ordine 
economico. Essi eorapréndb-
no la necessità di riconoscere 
una remunerazione sufficien
te agli ~ investimenti edilizi 
ma ritengano che un regime 
di affitto sopportabile dalle 
aziende sul piano dei costi 
sia indispensabile. Una com
pleta liberalizzazione dei câ  
noni di locazione per gh' opi
fici e i laboratori, oltre a 
colpire fndtscriminatainente 
migliaia di artigiani ed anche 
di attività commerciali tradi

zionali, finirebbe coni l'altera*. 
re profondamente il tessuto 

• sociale e la fisionomia ur
banistica. , ;/• •'_-.-. 

«Si pensi — dice ancora 
Tognoni — ai centri storici 
di Roma, Napoli. Firenze, Pa
lermo, -. Bologna, nei quali 
l'artigianato è diffusissimo e 
rappresenta, spesso, l'ossatu
ra e il dato essenziale del 
complesso della popolazione 
residente. Senza equo canone 
questi centri potrebbero su
bire in tempi anche molto 
brevi, sotto l'urto della spe
culazione, sconvolgimenti 
irreparabili. Ecco perchè ri
teniamo che un regime rego
lato dei fitti, anche per i la
boratori, è indispensabile, co 
me è indispensabile inserire 
la presenza - degli operatori 
artigiani nei piani regolato
ri». . • • • • : . -
-• Sulle pensioniV l'orienta
mento della CNA e dette al
tre confederazioni artigiane è 

-già noto. Esse chiedono un. 
risanamento ~ pur " graduale 
della propria -gestione e di 
quelle degli altri lavoratori, 

.autonomi nel contesto di una 
riforma dell'intero sistema 
previdenziale. Gli artigiani 
sono disposti, per questo, ad 
aumentare in modo consi
stente ' la loro contribuzione 
(passando da 109 a 450 mi
liardi aO'armo) e sollecitano 
costruttivi ~ confrónti con ' le 
altre organizzazioni del ceto 
medio, col • governo, con le 
forze politiche democratiche, 
con i sindacati. 

Quanto ài problemi degli 
oneri fiscali e sociali, infine. 

cu 5 
CD SOSKSO FtESIOrO Gerì A l MINISTERO 

La VLM nazionale e 11 coordinamento del • . -
no deciso di sospendere il presidio al ministero -
hanno deca» di riconvocarsi presso il ministero 
cotodl vraeataw per valutare gu sviluppi detta 

Geothan-
Lavoio « 

a cowvewo de CHIMICI AD ARKOA 
v: i 

La 
vedi «De M0 

di 

dei chimici ha con 
a.cantro.atam di Aricela tt 
del grandi grappi. 

fiuto di qualsiasi politica di 
piani settoriali e sul conteni
mento ulteriore del costo del, 
lavoro». Altri punti d'attac
co dell'iniziativa sindacale ri
guardano l'applicazione della •; 
legge giovanile, una nuova pò- • 
litica agricola, lo sblocco de
gli investimenti nelle opere ; 
pubbliche, il rilancio dell'edi
lizia popolare, l'avvio del 
piano agricolo industriale, il 
fisco, • l'equo canone, le ta
riffe. 
'&' E intanto occorre prepara
re «una vertenza generale* 
sulla riforma del salario, ca- : 
pace di coinvolgere « tutto il • 
lavoro dipendente pubblico e, 
privato, nell'ambito di una-
strategia che preveda conte
nuti, tempi, livelli ed artico
lazioni negoziali e che sia de
finita prima dell'avvio della 
stagione dei rinnovi contrat
tuali*. .••<•?•.'. 
•'U consiglio generale della 

FLM ha puntualizzato, infi
ne, le proprie posizioni su 
due questioni importanti: ac
ciai speciali ed energia. Per 
gli acciai speciali viene ri
confermata la scelta di .una 
« prevalenza ? pubblica * sul 
piano societario e per ciò che 
riguarda ricerca, progettazio
ne e commercializzazione (su 
questi temi •, verrà richiesto 
un incontro ai gruppi parla
mentari). Per quanto riguar
da le questioni energetiche ci 
si rifa alla relazione di Pio 
Galli (nella replica Bentivo
gli ha sostenuto che non c'era 
contraddizione tra quanto det
to nella relazione e una re
cente nota della segreteria 
giudicata frettolosa e super
ficiale dal PCI). Ad ogni mo
do la scelta della FLM è 
per -. un progetto energetico 
complessivo e non viene con
testata la scelta nucleare in 
quanto tale. 

E' con queste posizioni uni
tarie — raggiunte dopo un 
non facile dibattito — che i 
metalmeccanici aprono una 
nuova, stagione di lotte, re
cuperando 'fiducia e combat
tività, v '3 

Bruno Ugolini 

CONVERSAZIONE SU UNA 
CULTURA COMPROMESSA 

militarismo e conformismo intellettuale 
al servizio del regime 

a cura di Antonio Cardella 
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una sola antenna 
per tutte le TV Ubere 

Antenna 
ad alto 
rendimento, 

% in materiale 
< resistente 

agli agenti 
atmosferici. 

Amplificatore, ; 
che consente • 
un'ottima •. • 
ricezione 

^ anche dalle ' 
stazioni ; 
televisive ; 
più lontane. X 

•i' M 
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I W 
Rotore 
che orienta 
l'antenna 
verso 
la staziona 
che si 
desidera • 
ricevere. 

Comando 
a distanza '• 
del rotore 

: • ' • ' ' . • 

* "W s* 

: >•'. 
' : . ' • ' 

$ '• * ' ' '' 
$,.<-..-. 

Kv' 

: - -
:-.'rì i 

^ ^ H ROTORMATIC: 
*~ y^ff^ •„' ? cos'è e come funziona 

£ 9 n^iovo,sistema' studiato dalla Stollo, che consente, con uria 
soia antenna, la ncezfoné,* tutte: lo TV libere, oltre naturalmente al 
secondo programma RAI, Svlrzcrn e Capodistria 

Migliora la ricezione grazie all'esalto puntamento dell'antenna e 
non provoca alcuna perdita dt segnale, poiché non vengono Impiegati 
apparecchi di miscelazione. ;v ' v J•:.;: :: 

Il rotore viarie comandato direttamente dal vostro appartamento, e 

'4 •>•%$$* 

'dt»trib«tric«vit»du6rva del prodotti Storie 
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Tognoqi ricorda die il 31 
gepqaiò jprossimo dovrebbero 
scadére i provvedimenti - di 
fiscalizzazione di taluni oneri 
contributivi di cui beneficia
no le aziende. manifatturiere 
e.minerarie; ribadisce che la 
CNA respinge - una < politica 
€ allegra > nella spesa pubbli
ca; sottolinea, però, che sono 
necessari interventi selettivi e 
differenziati per rilanciare la 
produzione e l'occupazione,. 
per consentire l'assunzione di 
migliaia di giovani, per non 
compromettere i risultati fa
ticosamente raggiunti nella 
lotta contro l'inflazione. 

La CNA inserirà ora ' nel 
movimento ormai vasto e dì 
massa degli artigiani su 
questi problemi i suoi con
gressi regionali, che inize
ranno il 1S-19 novembre fai 
Toscana e si concluderanno a 
febbraio. « Puntiamo a " raf
forzare ancora le nostre 
strutture ragionali e verticali 
—•: afferma Tognoni — per 
4ax« più vigore alla nostra 
intrisi iva e per rendere pio 
incisiva la nostra azione uni
taria. «TI nostro obiettivo 
ambizioso ma realistico, è 
quello di operare la. svolta 
.decisa dal 30 congresso an
che da questo punto di vista. 
per fare crescere numerica
mente e qualitativamente la 
nostra confederazione, che 
peraltro con 200 mila iscritti, 
con servizi e strutture sinda
cali in tutte le province, col 
prestigio acquisito dal suo 
patronato (Epasa). con cen
tinaia' di consorzi e «fi orga
nismi economici tra artigiani 
è già una importante realtà >. 

«Credo, infine, — conclude 
- . che sia utile rilevare che 
Un. nostro uttariore irrobu* 
sflanelli» significhi, lo cenere* 
to. .anche DM rafforzamento 
del ouedro-democratico, ape-
cfakBeMe '. nel momento In 
cu! tarane forze postiche e lo 
stesso gruppo dirigante della 
Confindustria lavorano per 
far fallire o per svuotare 
raccordo a sei e dare a que-

baiejk massa .fa, partkoiatt 
tnt, I coti MenMola.. , 
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È SORTO UN NUOVO CENTRO RESIDENZIALE TURISTICO, scopritelo con noi 11 

UDO DI DANTE (Ravenna) 
Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde della pineta 
in un'oasi di tranquillità. , . . . , , . 
ACQUISTATE ORA IL VOSTRO APPARTAMENTO AL MARE LE CON
DIZIONI sono estremamente favorevoli, trattasi di campagna promo
zionale per il lancio del nuovo centro. 
APPARTAMENTI IN VILLETTE (2 camere - pranzo - soggiorno - cucina -
bagno - terrazzo o giardino) a partire da £ 18.500.000. ' 
VILLETTE: piano terra (giardino, soggiorno-pranzo, cucina) " 

1° piano (2 camere-bagno-balconi) a partire da fi 27.000.000 
PAGAMENTI dilazionati - Interesse 7% 

Per informazioni: " " .'•'' "-'." '": 

RIVIERA costruzione è vendite appartamenti 
QATTEO MARE - Via Trieste 22 
Tal. 0547 / 86.661 3 

UDODIDANTE-(Ra)-ViaMarabina6 ',' 
Tel. 0544/434166 " y\ 
A richiesta Inviamo materiale illustrativo. ' 
Uffici aperti anche festivi. * 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

fy 

Prociuciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni ' 
genere d'uso. Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industrie, l'agricolture, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostre esperienza ha verament 
un peso. Tutto quello misurato delle nostre bilance. Del 1949. 
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• N „, Cooperativa Bilanciai 

"IlpesochU'esporbnza" • . * ' • . 
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